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Il 23 giugno si è tenuta la cerimonia di 
commemorazione del Giudice Mario 
Amato, assassinato alla fermata dell’auto-
bus da un commando dei Nar 1980. Tra 
i presenti, oltre ai familiari, Alfonso Bo-
nafede, Ministro della giustizia, Giovanni 
Salvi procuratore generale della Corte di 
Cassazione, Giovanni Caudo, Presidente 
del III Municipio, Marco Damilano, diret-
tore de L’Espresso, l’on. Paolo Bolognesi, 

Commemorazione del Giudice Mario Amato

Operazione Mola tra Tufello e Montesacro: 
duro colpo allo spaccio di stupefacenti

L’ o p e r a z i o n e 
“Mola” è scattata 
alle prime ore del 

mattino del 23 giu-
gno, e ha portato 
all’esecuzione di 
otto ordinanze di 
custodia cautelare 
con le quali è stata 
smantellata dalla 
Polizia di Stato una 
organizzazione cri-
minale dedita allo 
spaccio di stupefa-
centi nelle zone del 
Tufello, di Monte 
Sacro e Guidonia 
Montecelio oltre 
che nella città di 
Terni. 
A eseguire gli arre-
sti dopo le indagi-
ni, coordinate dal 

della Presidenza della Repubblica: «Il 23 
giugno del 1980, mentre si stava recan-
do al lavoro in autobus, il giudice Mario 
Amato veniva ucciso in uno spietato ag-
guato rivendicato da un’organizzazione 
della destra eversiva. Sostituto Procura-
tore a Roma, Mario Amato fu assassinato 
a soli 43 anni affinché fossero intralciate 
le indagini che egli stava conducendo - in 
un clima di isolamento all’interno del suo 

Quest’anno è intervenuto anche il Ministro della Giustizia

ad esporlo al bersaglio dei terroristi, che 
in Mario Amato riconoscevano un reale 
ostacolo alla realizzazione del loro dise-
gno eversivo. Rievocare la sua vile uc-
cisione richiama la necessità per tutti di 
resistere agli attacchi contro lo Stato de-
mocratico, che oggi assumono la forma, 
meno violenta ma ugualmente letale, delle 
logiche compromissorie e dell’indifferen-
za. A distanza di quaranta anni, desidero 

Presidente associazione familiari vittime 
della strage 2 agosto 1980, Federica Ram-
pini e Francesco Avallone del Comitato 
promotore. Il Presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, ha rilasciato una 
dichiarazione, pubblicata sul sito ufficiale 

ufficio giudiziario - sul terrorismo neo-
fascista, fenomeno di cui era riuscito ad 
avere una visione sistemica grazie alla sua 
innovativa modalità investigativa. È stata 
proprio l’attività d’indagine da lui con-
dotta in solitudine, con valore e sobrietà, 

rinnovare i sentimenti di partecipazione 
e vicinanza del Paese ai suoi familiari, ai 
colleghi e agli amici che l’hanno cono-
sciuto e stimato e che ne hanno costante-
mente tenuto viva la memoria».

L. M.

Pool Reati Gravi 
contro il Patrimo-
nio sono stati gli 
agenti della Polizia 
di Stato del com-
missariato Fidene 
Serpentara. Degli 

arrestati, sei sono 
finiti ai domiciliari 
e due in carcere. 
Altre quattro per-
sone sono state de-
nunciate.

Alessandro Pino

Cade un altro albero 
a Monte Sacro

Poco prima delle sei del mattino del 6 giugno, 
un albero è crollato improvvisamente in viale 
Carnaro, nel cuore di Monte Sacro, abbatten-
dosi sulle macchine e gli scooter parcheggiati 
sotto e invadendo la carreggiata. Fortunata-
mente non ci sono stati danni alle persone. 
Sono intervenuti i Vigili del Fuoco con auto-
pompa serbatoio, autoscala e autogru per lo 
sfoltimento e la rimozione dell’albero men-
tre la strada è stata interdetta al traffico locale 
fino al termine delle operazioni.

A. P.
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Finalmente riunito il tavolo tecnico per 
la gestione dell’emergenza cinghiali

Il 23 giugno l’assessore municipale 
all’ambiente Francesco Pieroni, ha 
partecipato in rappresentanza del 
Municipio Roma III alla riunione 
del tavolo tecnico per la gestione 
del problema dei cinghiali nella cit-
tà. Dice Pieroni: «Da tempo questi 
animali selvatici alla ricerca di cibo 
dalle aree protette si sono stabil-
mente spostati nei quartieri inva-
dendo condomini, strade e giardini 
pubblici. Per questo ho chiesto che 
Comune-Città Metropolitana-Re-
gione attuino il protocollo d’inte-
sa esistente e si facciano carico di 
riportarli nel loro habitat naturale, 
che non è la città. In attesa che ciò 
avvenga, chiederemo la collabora-
zione di Roma Natura, di Anas e 
della polizia locale per individuare 
e bloccare i percorsi attraverso cui 
i cinghiali escono dal Parco della 
Marcigliana riuscendo persino ad 
attraversare il raccordo». Dalle se-
gnalazioni raccolte, gli avvistamen-
ti più frequenti si sono registrati in Via Sant’Antonio da Padova e in via Marradi, a Set-
tebagni; in via Gesualdo Bufalino, via Carlo Barravalle, via Emilio Teza, via Francesco 
Flora e Largo Vittorio Vettori e via Serassi a Cinquina; in via di Tor San Giovanni e Via 
della Bufalotta, zona Bufalotta-Marcigliana; Via di Casal Boccone/Via Ugo Ojetti (Par-
co Talenti), Viale Ezra Pound a Talenti; Via Cesco Baseggio-Via Mario Soldati-Via Car-
melo Bene (Parco delle Sabine), Via Vittorio Caprioli, zona Casale Nei.Porta di Roma e 
in via di Vallericca, al confine con Monterotondo.

L. M.

È la prima volta che succede, sperando non sia l’ultima e soprattutto, 
che produca risultati

Che fine ha fatto  
il cinghialino  

di Settebagni?

Da alcuni giorni a Settebagni sembra non si ab-
biano più notizie dei simpatico cinghialino che 
nelle settimane precedenti era invece stato av-
vistato numerose volte, tanto da diventare un 
caso che aveva suscitato l’interesse della stampa 
nazionale e persino estera. Il suino, sconfinando 
dalla riserva della Marcigliana, era diventato una 
presenza abituale per il quartiere specialmente in 
via Sant’Antonio di Padova, pascolando tra i ri-
fiuti ed entrando anche nei parchi condominia-
li al punto che aveva familiarizzato con alcuni 
residenti (pratica però sconsigliata dalle autorità 
preposte). Poi d’improvviso più niente, proprio 
quando si stava cercando di organizzarne il tra-
sferimento in sicurezza per l’incolumità di tutti, 
inclusa ovviamente quella dell’animale, anche 
se non erano mancati sui social battute di dubbio 
gusto a base di pappardelle e braciolate. Il timore 
è appunto che possa essergli accaduto qualcosa 
di brutto per mano di persone senza scrupoli.

Alessandro Pino

È sparito dopo aver diviso i residenti 
tra il partito degli animalisti  
e quello delle pappardelle





Al Liceo Giordano Bruno di Roma tre alberi  
di Melograno come buon auspicio per  

gli Esami di Stato ai tempi del Covid-19

Il Liceo Giordano Bruno  di Roma 
conferma la sua vocazione ambien-
talista e dopo l’inaugurazione del 
Giardino Bruno  piantuma tre alberi 
di Melograno per la riapertura della 
scuola agli studenti. Ciò come buon 
auspicio per gli imminenti Esami di 
Stato ai tempi del Covid-19 ma an-
che per riflettere – soprattutto dopo 
mesi di lockdown – sull’importanza 
degli spazi verdi per la vita dell’uo-
mo e per la qualità dell’ambiente.
Gli alberi sono stati donati alla 
scuola dall’Associazione Athenaum 
N.A.E. premiata per la partecipa-
zione al progetto Progetto triennale 
“Per un approccio etico al mondo del 
lavoro”.
Tra i punti di forza del progetto i temi 
della sostenibilità e rispetto dell’am-
biente, legalità e bene comune.

“Vogliamo considerare questi tre 
bellissimi alberi di melograno la 
memoria storica di un impegno 
caratterizzante la nostra scuola 
mentre si svolgono gli esami di una 
maturità alquanto inedita”. 
E’ con un certo orgoglio che posso 
dire che il Liceo Giordano Bruno 
di Roma ancora una volta con-
ferma la sua vocazione all’inclu-
sione sociale e alla progettualità. 
Siamo stati i primi -  tra le scuole 
di Roma - a inaugurare un Orto 
Giardino che gli studenti di alcune 
classi hanno chiamato “Giardino 
Bruno”. Proprio loro, guidati da 
docenti attivi sul versante della so-
stenibilità ambientale e dei bisogni 
socio-culturali hanno promosso 
comportamenti virtuosi in relazio-
ne all’ambiente circostante. 

Più in generale i nostri studen-
ti hanno maturato una maggiore 
consapevolezza rispetto alla que-
stione decisiva e urgente di un’e-
cologia integrale. 
Una tematica di grande attuali-
tà che in questi giorni, in sede di 
Esame di Stato è stata oggetto di 
approfondimento tra gli argomen-
ti di Cittadinanza e Costituzione. 
Così dichiara Paolo De Paolis diri-
gente scolastico del Liceo Giorda-
no Bruno di Roma
“Insegnare significa – dice Patrizia 
Pascarella vice preside della scuola 
– fare sempre scelte educative nette, 
avere come bussola la Costituzione, 
i diritti umani, il rispetto della na-
tura, la libertà, la giustizia sociale, 
i diritti del lavoro, la lotta al razzi-
smo e la solidarietà. Ecco perché il 
progetto Per un approccio etico al 
mondo del lavoro ci ha trovati in una 
sintonia perfetta! Il nostro “Giardi-
no Bruno” e la cura del verde con 
questi bellissimi melograni in fiore 
sono anche un esempio concreto di 
quanto la formazione disciplinare 
risulti arricchita da competenze tra-
sversali teoriche e pratiche al tempo 
stesso”.
Athenaeum N.A.E: “Abbiamo de-
ciso di premiare l’Istituto Giordano 
Bruno tra tantissime scuole di Roma 
e provincia   non solo per la parte-
cipazione attiva degli studenti, ma 
anche per la capacità di coinvolgi-
mento degli insegnanti. Tutta la co-
munità scolastica ha saputo tradur-
re in concreto gli stimoli ricevuti, in 
particolare realizzando spazi verdi 
e un orto giardino negli spazi della 
scuola. Secondo noi, questa iniziati-
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va è lodevole perché mette in pratica 
i principi alla base dell’educazione 
alla salvaguardia dell’ambiente con 
il prendersi cura del bene comune, 
unitamente ai principi della convi-
venza civile fondata sulla collabo-
razione, la cooperazione, l’aiuto e il 
rispetto reciproco”.
Patrizia Tiberio e Concetta Di Lu-
nardo responsabili del progetto: 
“Speriamo di ritornare prima possi-
bile alla normalità e continuare a la-

vorare insieme con i nostri studenti. 
Questi tre alberi di melograno rap-
presentano per noi la ripartenza 
dopo un momento difficile per il Pa-
ese. Li abbiamo piantumati – grazie 
alla generosità dell’Associazione 
Athenaum N.A.E. – anche per ri-
cordare che la scuola deve essere il 
luogo dell’inclusione dove c’è cura, 
bellezza, buone pratiche, sostenibili-
tà e rispetto per la natura”.

Nisc

Riceviamo e pubblichiamo
dall’Università Pontificia Salesiana

Nella prima metà di aprile un resi-
dente del campus dell’Università 
Pontificia Salesiana ha manifestato 
sintomi ed è stato subito ricoverato in 
ospedale risultando poi positivo al vi-
rus; nei giorni successivi altri cinque 
sono stati ricoverati presso strutture 
ospedaliere. L’ASL RM1 ha deciso di 
sottoporre a tampone di controllo tut-
ti i residenti delle comunità religiose 
presenti nel campus (280 persone), 
operazione risultata non semplice e 
che ha richiesto più giorni di attività 
prima presso l’ASL e poi direttamen-
te presso la sede
universitaria. Il risultato dei tamponi 
ha accertato la presenza di 62 perso-
ne positive ma asintomatiche e per 
queste è stato organizzato, sempre 
dall’ASL, il trasferimento presso le 
“Strutture Covid” al fine di isolarle. 
L’autorità sanitaria, diversamente da 
come riportato da alcune testate, è 
stata informata e messa al corrente 
della situazione sin dal primo mo-
mento, gestita in totale collabora-
zione con i responsabili del campus 
universitario.
Fin dal primo contatto con il Presi-
dente del Terzo Municipio, Giovanni 
Caudo, e con le altre Autorità, i re-
sponsabili del campus si sono resi di-
sponibili per fornire le informazioni 
necessarie e individuare possibili so-
luzioni, volte a tranquillizzare e tute-
lare anche il territorio in cui l’Univer-
sità si sente profondamente inserita.
Il 5 maggio don Grzegorz Jaskot, ri-
coverato presso l’Ospedale Sant’An-
drea, non è riuscito a superare l’infe-
zione da Covid a causa di una salute 
cagionevole. L’Università Pontificia 
Salesiana, che si stava preparando a 
celebrare l’80° dalla sua fondazione, 
ha sospeso, come da direttive del Go-
verno, il 5 marzo le attività accade-
miche in presenza, mentre le lezioni 
sono proseguite regolarmente sulle 

piattaforme che l’Università, già da 
tempo, utilizzava per la didattica. Il 
12 marzo sono state sospese le attivi-
tà in presenza del personale dell’Uni-
versità per cui, ove possibile, è stato 
attivato lo smartworking.
Il personale di servizio della comuni-
tà religiosa ha proseguito la propria 
attività, come consentito dalla nor-
mativa, ed è stato quindi poi sottopo-
sto a tampone di controllo riscontran-
do la positività di una dipendente.
Attualmente, da un punto di vista sa-
nitario, nessun residente del campus 
desta preoccupazione e iniziano a far 
rientro coloro che vengono accertati 
negativi al virus, rassicurando gli al-
tri ospiti del campus e gli abitanti del 
territorio.
In questi giorni l’Università si avvia 
a concludere le lezioni, per dare ini-
zio alla sessione estiva degli esami e 
alle discussioni di tesi, che eccezio-
nalmente si protrarranno fino al 24 
luglio. Le autorità accademiche, in 
ottemperanza alle disposizioni delle 
istituzioni nazionali ed ecclesiasti-
che, stanno lavorando per impostare 
modalità di iscrizioni, partecipazio-
ne alle lezioni e didattica in vista del 
nuovo anno accademico 2020/21, 
considerando l’incertezza che carat-
terizza il continuo evolversi della si-
tuazione sanitaria.
L’Università proprio in questi giorni 
sta siglando una significativa Con-
venzione di Cooperazione Interu-
niversitaria con il Politecnico e con 
l’Università degli Studi di Torino per 
promuovere la collaborazione nel 
campo scientifico, culturale e didat-
tico. Varie le forme di affetto, stima 
e solidarietà che l’Università ha ri-
cevuto dalle autorità, dagli studenti, 
exallievi, docenti e amici della realtà 
accademica.

Francesco Langella
Relazioni Esterne UPS
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Domenica 28 giugno gran parte  
di Roma Nord Est  

rimarrá senz’acqua
Sarà bene predisporre le opportune scorte

Domenica 28 giugno 2020 si verificherà una so-
spensione idrica in alcune zone della Città Metro-
politana di Roma Capitale, a causa di indifferibili 
lavori di manutenzione straordinaria su di una im-
portante condotta di adduzione, con conseguente 
mancanza o forte riduzione del flusso idrico, dal-
le ore 00:30 alle ore 24:00 di domenica 28 giugno 
2020 per le utenze ricadenti nelle seguenti zone:
Nell’ambito di Roma Capitale:
• Grotta Rossa Est (Saxa Rubra)
• Grotta Rossa Ovest (Via Flaminia Nuova) 
• Labaro
• Settebagni
• Colle Salario
• Porte di Roma
• Cinquina
• Bufalotta Casal Boccone Tor San Giovanni
• Conca D’oro
• Prati Fiscali
• Prato della Signora
• Tufello
• Val Melaina
• Via Salaria (direzione GRA)
   dall’ Aereoporto dell’Urbe a Castel Giubileo
• Serpentara
• Fidene
• Sant’Alessandro Casal Monastero
• San Basilio
• Torraccia
• Tor Cervara
• Casal de Pazzi
• Rebibbia
• Talenti
• Monte Sacro Alto
• Monte Sacro
• Sacco Pastore

Nell’ambito del Comune di Guidonia:
• Colle Verde
• Poggio Fiorito
• Parco Azzurro
Si potranno inoltre avere abbassamenti di pressione 
nei quartieri di Roma Ottavia e Casal del Marmo, 
(ove le fontanelle rimarranno alimentate) e nella 
zona di Tor Lupara del Comune di Fonte Nuova
Potranno essere interessate dalla sospensione idrica 
anche zone limitrofe alle citate.
Per limitare i disagi ai cittadini Acea Ato 2 ha pre-
disposto un servizio di rifornimento idrico tramite

Cinque condanne per l’uccisione di Anna Tomasino
Sono arrivate le condanne per la banda di cinque rom giudicati col-
pevoli del brutale omicidio della novantenne Anna Tomasino, aggre-
dita a maggio dello scorso anno durante un furto nella sua casa di 
via Pizzo Bernina, nel cuore di Monte Sacro e morta in ospedale nei 
giorni seguenti. La pena più pesante, ventiquattro anni di carcere, è 
stata per il membro della gang di zingari ritenuto essere l’autore della 
bastonata in seguito a cui l’anziana morì. Non è stata dunque ritenuta 

credibile la tesi difensiva secondo cui la vittima fosse scivolata bat-
tendo il capo ma la pena è comunque inferiore a quanto chiesto dalla 
pubblica accusa ed è facile immaginare che la permanenza effettiva in 
cella sarà comunque relativamente breve a causa dei meccanismi che 
in questi casi intervengono. Fra l’altro, a quanto si è letto sarebbe già 
stato annunciato il ricorso in appello dala difesa di uno degli imputati.

Alessandro Pino

Il tempo  
della perpetuità

Sembra passata 
un’eternità, eppure 
riesco a riscoprire il 
calore della norma-
lità con disinvoltura, 
con sagace natura-
lezza. Mi affaccio 
all’ingresso di un 
bar, chiedo se si possa entrare, munito della con-
sueta mascherina. Riassaporo il sapore del caffè 
ma, soprattutto, le chiacchiere spensierate che alle 
otto del mattino spesso mi ricordano che la vita 
debba essere affrontata con il sorriso, quantome-
no con un pizzico di ottimismo. Pago il conto, il 
proprietario mi ringrazia come se avessi appena 
ordinato un catering per cinquanta persone. Gli in-
gressi sono contingentati, le entrate pure, le strette 
di mano, non parliamone neanche. Ritrovo qualche 
amico che rincorre l’autobus e i treni quieti, semi-
vuoti, della metropolitana, seppur perduri qualche 
sguardo di sospetto. D’altronde, la nuova normali-
tà impone anche questo. Termino il mio primo so-
spiro di concreta libertà nei pressi del Colosseo, in 
un silenzio solenne quanto surreale. Non è ancora 
il tempo dei turisti, se non altro è ancora il tempo 
della perpetuità.

Andrea Lepone

autobotti in stazionamento come di seguito indica-
to:
Comune di Roma dalle ore 07 alle ore 24 di dome-
nica 28 giugno 2020 presso:
Via Nomentana fronte civico 1412 (altezza distribu-
tore IP) Piazza dei Vocazionisti
Via Antonio de Curtis angolo Via Giovanni Conti
Via Siro Solazzi
Piazza Fernando de Lucia
Via Carlo Muscetta angolo Via Vincenzo Marmora-
le Piazza Raffaele Casimiri
Via Camerata Picena altezza via Force
Via Capoliveri angolo Via Val D’Orcia (Settebagni) 
Via San Daniele Del Friuli
Via della Lucchina fronte civico 96
Comune di Guidonia:
Piazza Colleverde angolo Via Monte Bianco
dalle ore 07 alle ore 24 di domenica 28 giugno 2020 
Parco Azzurro (ingresso Consorzio)
dalle ore 07 alle ore 13 di domenica 28 giugno 2020
Via Poggio Fiorito angolo Via Poggio Ameno
dalle ore 13 alle ore 24 di domenica 28 giugno 2020

Inoltre nelle zone di Casal Monastero, San Basilio, 
Casal de Pazzi, Rebibbia, Monte Sacro Alto, Sacco 
Pastore, Conca D’oro, Prati Fiscali, Prato della Si-
gnora, Tufello, Val Melaina, rimarranno alimentate 
la maggior parte delle fontanelle stradali.
Per i casi di effettiva e improrogabile necessità, potrà 
essere richiesto un servizio straordinario di riforni-
mento con autobotti al numero verde 800.130.335.
Acea Ato 2 invita quindi gli utenti interessati a prov-
vedere con ampio anticipo alle opportune scorte.

L. M.

L’anziana fu 
aggredita in casa 

a Monte Sacro  
da una gang  

di rom

La Chiesa di Gesù Cristo  
dei Santi degli Ultimi Giorni  

in aiuto alle famiglie

Anche se le misure più restrittive adottate contro la dif-
fusione del Coronavirus sono state allentate, rimangono 
pesanti gli effetti dell’emergenza sociale causata dal pro-
lungato blocco imposto dal Governo alle attività econo-
miche e alla vita quotidiana. Innumerevoli famiglie - cen-
tinaia nel solo territorio del Terzo Municipio- si trovano 
in difficoltà anche solo per sopperire alla spesa quotidia-
na, complici i ritardi che si sono registrati nei sostegni 
istituzionali al reddito e alla sussistenza. Tra le beneme-
rite iniziative per un immediato aiuto alimentare in loro 
favore c’è quella della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni, il cui tempio sorge in via Di Sette-
bagni. I membri della Chiesa hanno infatti elargito una 
consistenze donazione alla Croce Rossa per l’acquisto e 
la distribuzione di prodotti di prima necessità presso eser-
cizi presenti sul territorio municipale. Lo ha annunciato 
sui social il presidente del Municipio, Giovanni Caudo, 
ringraziando l’Anziano Alessandro Dini Ciacci, la più 
importante autorità della Chiesa per l’Italia e la comunità 
che rappresenta. «Siamo felici di poter fare qualcosa per 
alleviare le sofferenze di chi è nel bisogno, è uno dei modi 
in cui ci sforziamo di seguire le orme del Salvatore» ci ha 
dichiarato l’Anziano Dini Ciacci. 

A. P.

Cospicua donazione in favore di chi 
è stato danneggiato dal lockdown

giovedì 25 giugno 2020
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Homeschooling, smartworking e vita domestica. Sono finiti 3 mesi di caos che hanno messo a dura prova grandi e piccoli

Quest’anno l’8 giu-
gno è la data che nel 
Lazio segna l’ultimo 
“giorno di scuola”: a 
differenza di tutti gli 
anni precedenti però, 
molti genitori tireran-
no un sospiro di sollie-
vo nel chiudere questo 
problematico capitolo 
dell’homeschooling. 
Conseguenza del Co-
vid-19, lo studio a 
casa è stato un’altra 
emergenza da affron-
tare e far concordare 
con lavoro e faccende 
domestiche. Improv-
visamente è arrivata 
per tutti la didattica a 
distanza, inaspettata 
e difficile, soprattutto 
per coloro che con la 
tecnologia non aveva-
no molto a che fare. 
Pc, tablet e persino 
smartphone, sono di-
ventati per bambini e 
ragazzi, l’unico modo 
per vedere i compagni 
di classe e ascoltare 
lezioni quotidiane di 

maestre o professori. 
Erano i primi giorni di 
marzo, e all’improv-
viso gli studenti vede-
vano cambiare la loro 
quotidianità: scuola e 
svago si iniziavano a 
svolgere nel medesi-
mo luogo, con la stes-
sa stanza in cui si gio-
cava alla play station 

che diveniva anche la 
sede di lezioni ed in-
terrogazioni scolasti-
che. Sono passati ben 
3 mesi da quei mo-

menti caotici, e la con-
seguenza è che ora tut-
ti i genitori conoscono 
varie piattaforme onli-
ne, sanno esattamente 
cosa studiano i figli, e 
più di una volta hanno 
dovuto improvvisare 
spiegazioni personali 
di una o più materie. E’ 
stato dunque un vero e 

proprio “lavoro duran-
te il lavoro”, soprattut-
to per chi è stato alle 
prese con più figli, e 
per chi era impegnato 

con lo smartworking 
da portare avanti. 
Case come uffici: 
computer, conferenze, 
riunioni scolastiche 
e lavorative.... tutto 
ciò unito a dispositivi 
che non sempre fun-
zionavano nel modo 
giusto, tanto da far 
spaziare i genito-

ri anche nell’ambito 
tecnico informatico. 
Il quotidiano caos, fi-
nalmente è terminato. 
Niente più incubo le-

zioni online a cui esse-
re assolutamente pre-
senti ed a cui arrivare 
aggiornati con tutto il 
materiale scaricato dal 
registro elettronico, 
niente più ansia da in-
terrogazione con die-
tro mamma e papà che 
a volte perché no, han-
no anche suggerito. 
Tutte le strane emo-
zioni vissute dagli 
scolari in questi tre 
mesi, adesso lasciano 
il posto all’incertezza 
di un settembre che 
non sarà comunque 
come quelli passati. 
Si tornerà sui banchi a 
giorni alterni? 
Ci sarà l’obbligo del-
la mascherina? E cosa 
succederà se qualcuno 
avrà la febbre? 
Anche la seconda par-
te del 2020 ci riserverà 
qualche “sorpresa”, 
speriamo solo che 
questa volta sia posi-
tiva!

Eleonora Sandro

Fine scuola: cosa abbiamo vissuto  
e cosa ci attende

Termina un anno 
scolastico che 

rimarrà impresso 
nella mente di 

tutti gli alunni, ma 
anche dei genitori 
che hanno dovuto 

reinventare la 
quotidianità 

domestica 
per far spazio 

all’homeschooling

Finito il lockdown la delinquenza torna a briglia sciolta

Con l’allentamento delle limitazioni alla circola-
zione delle persone dovuto al Covid-19 era pre-
vedibile una ripresa della delinquenza di strada, 
erroneamente chiamata “microcriminalità” per-
chè è proprio quella che maggiormente mina il 
senso di appartenenza a una comunità. Sul ter-
ritorio del Terzo Municipio la previsione è sta-
ta onfermata in pieno già la notte del 4 maggio, 
quando un ragazzo era stato malmenato da due 
individui nel parco della Cecchina, vedendosi 
sottratte la bicicletta e le cuffiette. Nella stessa 
giornata le cantine di un condominio in via Val-

Raffica di aggressioni, rapine e furti in tutto il territorio municipale

sesia sono state razziate da sconosciuti che han-
no portato via anche trecento pannolini per bam-
bini. Una decina di giorni dopo è stata la volta 
di una automobile nuova di zecca, parcheggiata 
in strada a viale Gottardo e letteralmente sven-
trata per asportarne le componenti dell’impianto 
multimediale. Il 21maggio è stata rapinata l’area 
commerciale sulla Nomentana antistante l’ex 
centro Ermini mentre cinque giorni dopo sono 
stati scassinati tre esercizi commerciali lungo 
viale Carmelo Bene. Aggressione a scopo di ra-
pina la notte del 27 maggio in via Renato Fu-

cini, dove tre ragazzi sono 
stati minacciati con dei cac-
ciaviti da un gruppo di de-
linquenti presumibilmente 
minorenni. Replica un paio 
di giorni dopo in via Della 
Bufalotta, dove un ragazzo 
è stato colpito alla testa da 
due malviventi, scaraventa-
to a terra e preso a calci e 
rapinato del portafogli. Po-
chi giorni dopo in via Suve-
reto al Nuovo Salario due 
giovani sono stati picchiati 

e rapinati da un branco di otto delinquenti in pie-
no giorno, rimediando entrambi circa un mese di 
prognosi. L’otto di giugno rapina a mano armata 
in via Ludovico Di Breme ai danni di un punto 
vendita Pam Local, marchio preso di mira anche 
giorni dopo in via Franco Sacchetti. E proprio a 
via Franco Sacchetti nella notte del 10 giugno 
cinque macchine parcheggiate nei pressi del 
mercato sono state date alle fiamme, finendo di-
strutte. Il giorno prima altra teppistica aggressio-
ne in via Pian di Scò ai danni di un ragazzino di 
colore, aggredito assieme ai fratelli da una banda 
di coetanei. Il famigerato muretto di via Cecco 
Angiolieri è poi tornato a ospitare nottetempo gli 
assembramenti di giovani che puntualmente lo 
riducono a una discarica di bottiglie di birra in 
vetro. Tutti questi episodi non hanno mancato di 
suscitare sdegno e preoccupazione tra i cittadini 
attivi sulle piazze social;più di qualcuno, va det-
to, non ha potuto fare a meno di auspicare che 
lo stesso spiegamento securitario (a volte fran-
camente esagerato, vedasi elicotteri e droni per 
sorvegliare passeggiatori solitari) visto in occa-
sione del lockdown venisse schierato anche con-
tro i delinquenti veri.

Alessandro Pino

giovedì 25 giugno 2020
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Piazza Conca d’Oro ripulita  
da 35 giovani volontari

Sono membri 
della Chiesa 

di Gesù Cristo 
dei Santi degli 
Ultimi Giorni.

Intervento straordinario di pulizia e ripristi-
no del decoro nella mattinata dello scorso 
12 giugno in piazza Conca d’Oro. A opera-
re sul campo sono stati trentacinque giova-
ni volontari della Chiesa di Gesù Cristo dei 
Santi degli Ultimi Giorni, di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni. I volontari, dei quali 
quattro provenienti dagli Stati Uniti, hanno 

rimosso dalle aiole sporcizia e 
bottiglie di vetro, riempiendo 
numerosi sacchi. Tutto mate-
riale lasciato dai troppi barba-
ri che infestano la piazza. A 
ringraziarli via social è stato 
il presidente del Municipio, 
GIovanni Caudo.

A. P.

Attentati incendiari anche  
a Monte Sacro: sette arresti

La mattina dello scor-
so 12 giugno nel corso 
di una operazione de-
nominata “Bialystok” 
sono state eseguite dai 
Carabinieri sette or-
dinanze di custodia 
cautelare nei confronti 
di altrettanti militanti 
anarco-insurrezionali-
sti con l’accusa di aver 
costituito una cellu-
la eversiva con base 
presso il centro sociale 
“Bencivenga occupa-
to”, in zona Batteria 
Nomentana. 
Secondo la Procura del-
la Repubblica di Roma 
il gruppo mirava a rior-
ganizzare il movimento 
anarchico così da colpi-
re l’organizzazione de-
mocratica dello Stato. 
Numerosi gli atti ter-
roristici esecutivi del 
programma criminale 
addebitato alla forma-
zione eversiva, com-
piuti in diverse località 
del territorio nazionale, 
incluso il Terzo Muni-
cipio. Tra essi, quelli 

Smantellata 
cellula eversiva 

basata nel 
centro sociale 

“Bencivenga 
occupato”

Presidio sanitario a Largo Rovani:  
la Lega chiede chiarezza

Preoccupazione tra la cittadinanza per la sorte della struttura sanitaria attiva 
da decenni in largo Rovani, nel cuore di Talenti. Al proposito è stata emessa 
una nota congiunta dal consigliere regionale della Lega Daniele Giannini, 
il coordinatore del Carroccio per il Terzo Municipio Cristiano Bonelli e il 
consigliere municipale leghista Mario Astolfi, che nei giorni scorsi hanno 
incontrato al riguardo il personale del presidio medico, cittadini e commer-
cianti. “In questi giorni è stata gradualmente depotenziata nei servizi ai cit-
tadini- si legge nella nota- e sembrerebbe che a breve potrebbe definitiva-
mente chiudere. Le operazioni di spostamento dei medici con i loro servizi, 
come gli oculisti, gli pneumologhi e i cardiologi attivi presso altre sedi come 
quella di via Lampedusa e via Dina Galli sono un chiaro messaggio che la 
Asl con il benestare della Regione Lazio ha intenzione di non rinnovare il 
contratto di affitto in scadenza e di togliere a decine di migliaia di cittadini 
in gran parte anziani un presidio decentrato, utilissimo. Serve chiarezza e 
trasparenza”

Alessandro Pino

Oltre i confini: alla scoperta  
del fiume Aniene

Emanuele Mattei: “I partecipanti potranno scoprire la bellezza 
della natura e del Parco delle Valli, passeggiando su un viale 

naturale che conduce sino all’argine del fiume Aniene”

Tornano le iniziative a tema sportivo e ambientale dell’Associazione  
“Gli Amici di Conca d’Oro – APS”

Tornano le iniziative a tema sportivo 
e ambientale dell’Associazione “Gli 
Amici di Conca d’Oro – APS”, che 
in occasione del solstizio d’estate del 
prossimo 21 giugno ha organizzato 
un evento denominato “Passeggiando 
nel parco oltre i confini – Alla scoper-
ta del fiume Aniene”, che consentirà 
ai partecipanti di scoprire le bellezze 
del fiume Aniene e del suo pontile. 
L’iniziativa durerà circa 70 minuti, e 
mirerà a sensibilizzare i cittadini sul 
rispetto della natura e della sostenibi-
lità, attraverso un percorso semplice e 

poco impegnativo, lungo circa 2 km. 
L’appuntamento è quindi per domeni-
ca 21 giugno, ore 10:00, presso via Val 
d’Ala 19, entrata del Parco delle Valli, 
nei pressi dell’area giochi: “I parte-
cipanti potranno scoprire la bellezza 
della natura e del Parco delle Valli, 
passeggiando su un viale naturale 
che conduce sino all’argine del fiume 
Aniene e oltre al fiume si potrà scopri-
re il pontile” ha dichiarato Emanuele 
Mattei, presidente dell’Associazione 
“Gli Amici di Conca d’Oro – APS”.

Andrea Lepone

ai danni di veicoli del 
servizio di autonoleg-
gio “Enjoy” dell’Eni, la 
multinazionale ritenuta 
dai terroristi colpevo-
le di concorrere alla 
distruzione del piane-
ta: il primo a dicembre 
del 2017 in viale Jonio, 
dove quattro vetture Eni 
furono date alle fiam-
me con della diavolina 
sparsa sugli pneumati-
ci. 
Con lo stesso modus 
operandi altre tre vet-
ture furono incendiate 
ai Prati Fiscali a marzo 
dello scorso anno. 
Nelle immagini diffuse 
dall’Arma anche l’af-
fissione di volantini di 
rivendicazione presso 
la stazione Fs Nomen-
tana, di cui imbrattaro-
no inoltre il sottopasso 
con scritte di minaccia 
alle forze dell’ordine, 
episodio ripreso dalle 
telecamere di sorve-
glianza. Emblematico 
il ritrovamento nel cen-
tro sociale “Bencivenga 
occupato” di un frigori-
fero fuori servizio, uti-
lizzato come ripostiglio 
di caschi da motocicli-
sta. Le indagini erano 
partite dall’attentato 
esplosivo contro la Sta-
zione Carabinieri Roma 
San Giovanni, compiu-
to la notte del 7 dicem-
bre 2017.

A. P.

Preoccupazione per la sorte della struttura  
attiva da decenni a Talenti

Vigne Nuove, Via Conti sommersa dai rifiuti

Via Giovanni Conti torna ad essere una discarica a cielo aperto, con una miriade 
di rifiuti che nelle ultime settimane hanno ripreso a contornare cassonetti e auto-
mobili. Bottiglie di vetro, scatoloni, buste piene di spazzatura, talvolta scaffali, 

intere librerie e pezzi di ceramica. Tanti i cit-
tadini che si sono lamentati non solo per il de-
grado dilagante, bensì anche per la pericolosità 
degli oggetti abbandonati in terra, che in più di 
un’occasione hanno ferito bambini e animali 
domestici. Per non parlare del problema relati-
vo ai rovistaggi, che non ha fatto altro che ag-
gravare ulteriormente la situazione: “Vorrem-
mo semplicemente che nella nostra via fosse 
ripristinato il giusto decoro, anche per tutelare 

bambini e animali che rischiano di ferirsi gravemente a causa delle schegge e 
dei cocci che spesso vengono abbandonati direttamente sui marciapiedi – ha 
dichiarato una nutrita delegazione di residenti – Speriamo che la nostra richie-
sta di aiuto non resti inascoltata e che le istituzioni si adoperino per risolvere il 
problema”.

A. L.

Tanti i cittadini che si sono lamentati non solo per il degrado 
dilagante, bensì anche per la pericolosità degli oggetti 
abbandonati in terra, che spesso hanno ferito bambini  

e animali domestici

giovedì 25 giugno 2020
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Prossime riaperture d’importanti gallerie a Roma 

Che succede nei musei? 
A Roma, come in tutta Italia, inizia una serie 
di riaperture di musei e gallerie, dopo la tota-
le chiusura imposta dal Covid 19. Nonostante 
le norme severe di accesso, queste opportunità 
danno respiro alla nostra voglia di bellezza e 
cultura. Prima tra tutte la Galleria Borghese che, 
con l’illuminata gestione di Anna Coliva è tra i 
primi musei italiani che ha riaperto al pubblico 
da martedì 19 maggio. Il Museo ha riorganizzato 
i servizi e gli spazi e ha attivato tutte le misure 
necessarie per migliorare la fruizione e rendere 
l’esperienza dei visitatori piacevole e sicura.
Come sempre, solo su prenotazione. Da non 
mancare, la famosa mostra: Raffaello, 1520 - 
1483, che ha riaperto dal 2 giugno alle Scuderie 
del Quirinale, e proroga la sua durata fino al 30 
agosto 2020.
Riapre anche Palazzo Bra-
schi, con Canova. Eterna 
Bellezza, che aveva avuto 
già oltre centoquarantamila 
visitatori prima della quaran-
tena ed è stata prorogata fino 
al 21 giugno 2020. Il fascino 
del classicismo incanta con le 
centosettanta opere di Cano-
va e dei colleghi protagoni-
sti dell’estetica raffinata del 
mondo italiano d’inizio ‘800. 
Riapertura al Maxxi di Via 
Guido Reni, dove c’è anco-
ra un evento da non perdere 
dedicato anch’esso all’archi-
tettura: Amare l’Architettura 
di Gio Ponti. Prorogata fino 
alla metà di settembre. An-

che La Galleria Nazionale di Valle Giulia, ex 
Gnam riapre al pubblico con una nuova mostra 
nel Salone Centrale. Per chi vuole vedere ancora 
alcune opere dell’ ‘800 e ‘900, prima che sia de-
finitivamente disabilitata dalla direzione, nelle 
sue principali missioni di museo storico. Molto 
complicato l’accesso ai vari musei, per cui con-
viene chiedere informazioni specifiche prima 
di andare. Si prevede quasi sempre l’obbligo di 
preacquisto con 1 euro da casa, o in prenotazio-
ne gratuita, dei biglietti di ingresso, allo scopo 
di annullare le code in biglietteria e ridurre gli 
affollamenti nelle sale. 
E comunque niente visita, non ci si sottopone a 
termoscanner. Molti altri siti restano invece pur-
troppo chiusi. 

Alessandra Cesselon

La notte degli angeli, il nuovo libro di Andrea Lepone

Andrea Lepone, giornalista de La 
Voce del Municipio, ha recentemen-
te pubblicato, per Aracne Editrice, 
il libro “La notte degli angeli”. Un 
romanzo che mescola diversi gene-
ri, dal thriller al noir, passando per il 
crime a tinte poliziesche. La narra-
zione, affidata agli stessi protagonisti 
della vicenda, trova nella suspense il 
suo elemento cardine. I colpi di sce-
na sono innumerevoli, così come i 
repentini cambi di prospettiva. C’è 
poi l’aspetto umano, il preciso trat-
teggiamento di quei personaggi che di fatto fini-
scono con l’incarnare magnificamente vizi, virtù, 
paure, dubbi e nostalgie che si rifanno in maniera 
più o meno diretta alla quotidianità di ciascun es-
sere umano. In questo senso, le azioni dei pro-
tagonisti assumono connotazioni estremamente 

simboliche, inducendo il lettore alla 
riflessione su diversi temi, quasi tutti 
di natura prettamente esistenziale. Al-
cuni passaggi del romanzo richiama-
no in modo chiaro concetti filosofici 
e religiosi, ponendo costantemente la 
ricerca di una nitida redenzione, una 
vera e propria rinascita morale ed eti-
ca, al centro dello sviluppo narrativo. 
Il giovane autore romano, inoltre, non 
ha mancato di inserire diversi riferi-
menti e tributi dedicati ad artisti mu-
sicali, film e serie televisive che han-

no forgiato, nel corso degli anni, mode e costumi 
sociali di vario tipo. A livello linguistico, Lepone 
non disdegna di ricorrere ad un lessico particolar-
mente ricercato, sebbene le sequenze terminolo-
giche risultino per lo più semplici, piane.

Nisc

Un romanzo che mescola diversi generi, dal thriller al noir,  
passando per il crime a tinte poliziesche

Quando il medico della 
mutua di Alberto sordi 
aveva lo studio in zona 

Monte cervialto

Sono appena trascorsi 
cento anni dalla nascita di 
Alberto Sordi. Fra i tan-
ti ritratti di italiani- non 
di rado ben poco virtuo-
si- tratteggiati dal gran-
de attore e regista- non si 
può fare a meno di citare 
il medico Guido Tersilli, 
protagonista de “Il medi-
co della mutua” di Luigi 
Zampa del 1968, poi riproposto l’anno successivo ne 
“Il Prof. Dott. Guido Tersilli, primario della clinica 
Villa Celeste convenzionata con le mutue”, diretto 
stavolta da Luciano Salce. Non tutti sanno che una 
parte del film fu girato nel territorio dell’attuale Ter-
zo Municipio, fra piazza Vimercati, via Cesare Fani 
e via Monte Cervialto. É infatti in quella zona- al-
lora ultraperiferica e di nuovissima edificazione che 
il personaggio, giovane medico via via sempre più 
arrivista, ha lo studio (anzi, due in successione) dove 
visita un numero crescente di pazienti, raggiungendo 
ritmi frenetici di lavoro che lo portano al collasso. 
Ne dá conferma il sito specializzato nella ricerca di 
location “Il Davinotti“, mostrando fotogrammi della 
pellicola accostati a immagini recenti riprese con le 
medesime inquadrature.

Alessandro Pino

Tanti non sanno che…

Dopo il virus un nuovo impulso alla culturagiorno di festa.

A livello linguistico, l’autore romano non disdegna di ricorrere ad un lessico 
particolarmente ricercato, sebbene le sequenze terminologiche  

risultino per lo più semplici, piane

Il Teatro degli Audaci  
di nuovo in scena

Dopo tre mesi di chiusura dovuta all’emergenza 
Covid, il Teatro degli Audaci ha riaperto i battenti – 
mettendo in atto tutte le prescrizioni del protocollo 
anticontagio - con lo con lo spettacolo “Novecento” 
di Alessandro Baricco, cavallo di battaglia del pa-
tron Flavio de Paola, in scenda dal 18 al 28 giugno. 
Diversi spettacoli si alterneranno dal 01 luglio al 03 
di Agosto, con l’intento di risollevare una stagio-
ne interrotta bruscamente. Dice De Paola: “volevo 
ringraziare di cuore tutti gli artisti e produttori che 
hanno aderito a questa mia iniziativa molto audace, 
hanno capito lo spirito e l’importanza di ripartire in-
sieme e di dare un segnale di speranza e di rinascita 
della cultura”. 

L. M.

giovedì 25 giugno 2020
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